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REGOLAMENTO PER L’USO DELLA PALESTRA COMUNALE 

 

PARTE PRIMA: DISPOSIZIONI GENERALI 

ART. 1 
 

L’Amministrazione Comunale assume a suo carico tutti gli oneri relativi al personale di 

custodia, manutenzione, pulizia degli impianti sportivi. Di ogni persona addetta si 

riserva di specificare e determinare le mansioni e gli emolumenti. L’Amministrazione 

individua, a seconda delle condizioni particolari, l’opportunità della gestione diretta o 

dell’affidamento a ditte esterne, attuando in questo ultimo caso le procedure 

necessarie al riguardo. 

 

ART. 2 

L’Amministrazione Comunale assume a suo carico la manutenzione ordinaria e 

straordinaria dell’impianto sportivo comunale. 

ART. 3 

Il Comune si riserva la facoltà di disporre dei locali delle palestre e delle annesse sale 

per riunioni e manifestazioni d’interesse cittadino, intercomunale, provinciale, 

regionale e nazionale promossa dal Comune, prioritariamente rispetto a qualsiasi altro 

uso, salvaguardando, previo preavviso in tempo ragionevole, le esigenze della Società 

e dei rispettivi calendari di attività. 

ART. 4 

Gli impianti saranno messi a disposizione prioritariamente delle Società Sportive delle 

Associazioni Viglianesi, che svolgano attività sportiva da almeno una stagione sul 

territorio di Vigliano, e che faranno richiesta  secondo le modalità stabilite nelle parti 

seguenti del presente regolamento. 

 

 

 



PARTE SECONDA: DISCIPLINA DELL’ACCESSO 

ART. 5 
 

Il Presente regolamento dovrà essere consegnato a tutte le Società fruenti l’uso degli 

impianti, le quali dovranno accusarne ricevuta debitamente firmata dal Presidente 

della Società. 

 

ART. 6 
 

Ogni Società sportiva interessata all’utilizzo delle palestre comunali deve inoltrare 

richiesta scritta presso l’ufficio competente dell’Assessorato Sport e Cultura, o al 

Presidente della Consulta dello Sport, entro il mese di giugno di ogni anno o entro altra 

data concordata con il Presidente della Consulta medesima, per l’anno sportivo 

successivo (intendendosi anno sportivo da settembre al giugno seguente) specificando 

orario, data d’inizio e termine.  

ART. 7 
 

Successivamente al mese di giugno di ogni anno, in sede di Consulta dello Sport, 

vagliate le richieste verrà deciso l’orario e il periodo d’utilizzo per ogni associazione 

sportiva, ferme restando le priorità della scuola media Dante Alighieri, scuole 

elementari e corsi comunali di ginnastica. 

ART. 8 
 

Ogni Società Sportiva dopo l’assenso all’uso della palestra, dovrà far pervenire 

all’ufficio competente e al personale gestore il calendario delle attività di campionato 

previste per l’anno in corso. Il calendario e gli orari saranno esposti in Pubblica visione 

nelle apposite bacheche, presso gli impianti sportivi. 

ART. 9 

Per iniziative sportive delle associazioni non previste dal suddetto calendario, le stesse 

devono inoltrare richiesta scritta per l’utilizzo della palestra con almeno 30 gg di 

preavviso dalla data stabilita. 



ART.10 
 

In caso di rinuncia alle ore richieste durante la settimana per l’uso della palestra si 

deve avvisare tempestivamente il gestore. 

ART. 11 
 

Le attrezzature sportive saranno messe a disposizione di tutti i cittadini e di tutte le 

associazioni sportive regolarmente costituite e riconosciute tali dal Comune, sempre 

che ne facciano domanda un mese prima dall’inizio del campionato e delle attività, in 

occasione: 

- delle partite di torneo o campionato da giocarsi in loco e previste in calendario. 

- degli allenamenti, preventivamente concordati e fissati in armonia con le esigenze 

degli altri utenti del servizio. 

ART. 12 
 
Le Società usufruiranno degli spogliatoi nei quali non potranno rimanere depositati 

effetti personali, vestiari, materiali ed attrezzature sportive tranne che nelle giornate 

di allenamento o di campionato. 

ART. 13 
 

Le società sportive che, a seguito di prenotazione regolarmente effettuata secondo 

quanto sopra riportato, hanno diritto ad utilizzare la palestra e gli spogliatoi, e con le 

seguenti modalità orarie: 

- allenamenti: un quarto d’ora prima dell’inizio, mezz’ora dopo la cessazione. 

- Gare: un’ora prima dell’inizio, un’ora dopo la cessazione. 

Hanno altresì diritto all’utilizzo dei servizi, delle docce calde e fredde per la durata 

dell’uso della struttura così come indicato nel comma precedente. 
 

ART. 14 

I dirigenti delle Società sono personalmente responsabili dell’uso degli impianti ed 

attrezzature sportive. Gli atleti dovranno usare gli impianti sportivi comunali con 

discrezione e civiltà. 



 

ART. 15 
 

Le società s’impegnano all’atto dell’assegnazione dell’impianto sportivo di far 

osservare le seguenti norme relative al buon mantenimento degli impianti stessi: 

- i giocatori e gli addetti alla squadra useranno solamente i locali messi a loro 

disposizione, con discrezione e cure come devono usarsi i beni di pubblica utilità; 

- le società dovranno fare opera di persuasione presso gli sportivi affinchè questi 

abbiano cura delle strutture e degli impianti messi a loro disposizione. 

- i dirigenti delle Società possono far pervenire all’Amministrazione Comunale e alla 

Consulta dello Sport, tutte quelle proposte che riterranno opportune per il 

miglioramento e il funzionamento degli impianti loro assegnati. 

 

ART. 16 
 

Il gestore è autorizzato a far rispettare il presente regolamento, segnalando 

tempestivamente all’Amministrazione o alla Consulta dello Sport eventuali rotture e 

guasti degli attrezzi e degli impianti in dotazione, dovute a negligenza delle società 

alle quali saranno addebitate le eventuali riparazioni. 

 

ART. 17 
 

Tutti gli impianti sportivi saranno chiusi ad ogni attività nei giorni stabiliti per la pulizia 

e manutenzione straordinaria. 

 

ART. 18 

Nessuno potrà portare modifiche o varianti all’impianto sportivo. Qualora le Società 

che usufruiscono dell’impianto intendessero eseguire opere di miglioramento, 

dovranno richiedere ed ottenere l’autorizzazione da parte dell’Amministrazione 

Comunale senza richiedere rivalsa al Comune. 



 

ART. 19 
 

Possono usufruire delle attrezzature e degli impianti sportivi tutte le scuole nei periodi 

e secondo gli orari concordati preventivamente. I ragazzi non potranno accedere agli 

impianti se non accompagnati almeno da un insegnante responsabile. 

 

ART. 20 
 

Il personale addetto alla gestione degli impianti sportivi è tenuto ad osservare 

scrupolosamente le seguenti norme: 

A. Tutte le disposizioni emanate dall’Amministrazione Comunale, in accordo con il 

Presidente della Consulta dello Sport, per quanto riguarda gli orari di apertura e 

chiusura, concessioni degli impianti sportivi ed attrezzature, criteri di esercizio ed 

osservanza al calendario. 

B. Tutte le disposizioni emanate dall’Amministrazione Comunale per quanto riguarda 

la manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti e delle attrezzature 

sportive. 

 

PARTE TERZA: DISCIPLINA DELLE TARIFFE 
 

ART. 21 

 
La giunta comunale stabilisce le tariffe per l’uso della struttura. Ogni eventuale 

modifica verrà resa nota agli interessati, attraverso comunicazioni scritte alle società o 

comunque comunicata in sede di riunione della Consulta dello Sport. 

Le società sportive dovranno effettuare il pagamento delle somme dovute entro il 

ricevimento della fattura o della ricevuta fiscale, con modalità a fine mese o altra 

concordata direttamente con il gestore dell’impianto. 

  




